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L'art. 19 Abs. 4 GG. non garantisce soltanto un formale diritto a rivolgersi ai tribunali, ma anche 
la effettiva tutela delle situazioni giuridiche. Tale effettività comporta che la tutela si realizzi in un 
arco di tempo appropriato e che, nel caso delle procedure d'urgenza, si adotti una decisione 
provvisoria tempestiva, ogni qualvolta, come nel caso di specie, alla asserita violazione del diritto 
fondamentale non sarebbe più possibile porre riparo con la decisione da assumere nel giudizio 
ordinario di merito.  
Il diritto di libertà religiosa garantito dalla Legge fondamentale non assicura soltanto la facoltà di 
partecipare agli atti di culto in cui si esprime il credo di appartenenza, ma anche la facoltà di tenersi 
lontani dalle attività e dai simboli implicati nell'esercizio del culto medesimo. Al riguardo occorre 
distinguere tra i luoghi che sono sottomessi al diretto controllo statale, e quelli che sono lasciati alla 
libera organizzazione della società. Lo Stato, nel primo caso, è obbligato a proteggere l'individuo 
dagli interventi o dagli ostacoli che possono provenire dai seguaci di altre fedi o di gruppi religiosi 
concorrenti con quelli di appartenenza. Anche quando lo Stato collabora con le confessioni 
religiose, esso non può pervenire ad una identificazione con alcuna di queste. Lo Stato, inoltre, deve 
rispettare il diritto naturale dei genitori di curare e di allevare i loro figli secondo le proprie 
convinzioni religiose. Confliggono con questo diritto garantito dell'art. 6 Abs. 2s. 1 della Legge 
fondamentale le prescrizioni dello stato di Baviera e le decisioni assunte in forza di esse, che 
impongono l’affissione del crocifisso in tutte le aule scolastiche delle scuole popolari. Le dette 
prescrizioni obbligano, infatti, gli alunni delle scuole a partecipare alle lezioni confrontandosi di 
continuo con siffatto simbolo religioso, al contrario di quanto avviene, ad esempio, nei casi in cui, 
come quando si cammina per strada o si frequentano luoghi aperti al pubblico, non si viene costretti 
ad un continuo contatto con tali simboli ed esso non risulta in alcun modo sanzionato. Né vale 
opporre la possibilità di sfuggire all’obbligo così imposto ricorrendo alla frequenza di scuole statali, 
perché tale possibilità non è data ad una gran parte della popolazione, che non è in grado di pagare 
le richieste rette di frequenza. Sarebbe, peraltro, una violazione dell’autonomia confessionale dei 
cristiani ed una sorta di profanazione della croce non considerare questo simbolo come segno di 
culto in collegamento con uno specifico credo. Bisogna considerare, inoltre, che la formazione 
scolastica non consiste solo nell’impartire nozioni tecniche o nello sviluppo di capacità cognitive; 
essa concerne anche lo sviluppo della dimensione o delle dimensioni emozionali ed affettive degli 
alunni. In questo senso la presenza della croce nelle aule scolastiche esercita un particolare influsso: 
essa ha un carattere “evocativo” (appellativen). Ossia rappresentativo del contenuto di fede che 
simboleggia, e propagativi dello stesso. La scuola statale non può certo trascurare l'esercizio del 
diritto di libertà religiosa della maggioranza di coloro che la frequentano; ma anche il diritto di 
libertà religiosa incontra, nel suo esercizio, i limiti derivanti dalla tutela di altri beni o interessi 
costituzionalmente garantiti e, in primo luogo, quello rappresentato dall'esercizio dello stesso diritto 
da parte delle minoranze. Il criterio per risolvere i possibili conflitti è da ricercare nel principio di 
una pratica ponderazione dei vari diritti che non privilegi in modo massimale una sola delle 
situazioni giuridiche in contrasto ma le tratti in modo il più possibile paritario. Certamente in una 
società pluralistica è impossibile che la scuola pubblica dell'obbligo possa tener conto di tutte le 
richieste di formazione e di tutti gli indirizzi educativi. La ineludibile composizione tra l'aspetto 
positivo e quello negativo della libertà religiosa alla luce del principio della tolleranza obbliga il 
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legislatore statale a ricercare nel processo di formazione delle proprie prescrizioni una soluzione di 
compromesso da tutti sostenibile. Il legislatore dello Stato di Baviera non si è ispirato a questi 
criteri quando ha imposto l’obbligo di affissione di un crocifisso in tutte le aule scolastiche delle 
scuole popolari, perché ha stabilito come vincolante qualcosa che va al di là del minimo 
indispensabile a che si realizzi un giusto equilibrio fra l’aspetto positivo e quello negativo del diritto 
alla libertà religiosa. L’affissione di un crocifisso nelle aule supera, infatti, i confini di ogni 
ammissibile orientamento religioso delle scuole statali, e quindi contrasta con l’art. 4 Abs.1 della 
Legge fondamentale. 
 
